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CFP	DL	Sostegni:	accredito	diretto	o	credito	d’imposta?

La	scelta	è	irrevocabile	e	riguarda	l’intero	importo
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La	novità	più	rilevante	del	nuovo	CFP	previsto	dal	DL	Sostegni	n.41/2021	è	sicuramente	l’opportunità	di	scelta	tra
l’erogazione	come	contributo	diretto,	o	il	riconoscimento	dello	stesso	sotto	forma	di	credito	d’imposta.	

La	 scelta	 deve	 essere	 espressa	 dal	 beneficiario	 nell’istanza	 per	 la	 richiesta	 del	 contributo,	 che	 dovrà	 essere
inviata	 mediante	 i	 canali	 telematici	 dell’Agenzia	 delle	 Entrate	 o	 mediante	 il	 servizio	 web	 disponibile	 nell’area
riservata	del	portale	“Fatture	e	Corrispettivi”	a	partire	dal	30	marzo	e	non	oltre	il	28	maggio	2021,	con	il	modello
predisposto	con	il	Provvedimento	n.	77923/2021.

Come	riportato	nelle	istruzioni	di	compilazione	dell’istanza,	la	scelta	della	modalità	di	erogazione	è	irrevocabile	e
deve	riguardare	l’intero	importo	del	contributo	spettante.	
La	 richiesta	 del	 contributo-	 L’Istanza	 può	 essere	 trasmessa	 direttamente	 dal	 richiedente	 o	 tramite	 un
intermediario	 con	 delega	 di	 consultazione	 del	 Cassetto	 fiscale	 del	 richiedente	 o	 al	 servizio	 “Consultazione	 e
acquisizione	delle	fatture	elettroniche	o	dei	loro	duplicati	informatici”	del	portale	“Fatture	e	Corrispettivi”.	

In	particolare,	nella	sezione	“modalità	e	fruizione	del	contributo”	il	richiedente	deve	indicare	alternativamente	se
l’importo	 totale	 del	 contributo	 a	 fondo	 perduto	 spettante	 venga	 erogato	 tramite	 accredito	 su	 conto	 corrente	 o
intende	 optare	 per	 il	 riconoscimento	 dell’intero	 contributo	 sotto	 forma	 di	 credito	 d’imposta,	 da	 utilizzare
esclusivamente	in	compensazione.	

La	modifica	dell’opzione	-	L’opzione	della	modalità	di	erogazione	indicata	nell’istanza,	sia	per	l’accredito	in	conto
corrente	 sia	 per	 il	 riconoscimento	 del	 credito	 d’imposta,	 può	 essere	 modificata	 dal	 soggetto	 richiedente
solamente	fino	al	momento	del	riconoscimento	del	contributo,	il	cui	esito	è	esposto	nell’area	riservata	del	portale
Fatture	e	Corrispettivi	“Contributo	a	fondo	perduto	–	Consultazione	esito”.	
Successivamente	a	tale	momento,	il	soggetto	richiedente	non	può	in	alcun	modo	modificare	la	scelta.	

La	valutazione	dell’opzione–	La	scelta	 tra	 l’erogazione	diretta	del	contributo	o	sotto	 forma	di	credito	d’imposta
deve	essere	valutata	dal	 singolo	 contribuente	 in	base	ai	 “debiti”	 da	saldare	 tramite	F24	 in	 futuro.	Ovviamente,
qualora	 i	 debiti	 del	 contribuente	 siano	 di	 importo	 irrisorio,	 sarà	 sicuramente	 preferibile	 optare	 per	 l’accredito
diretto	del	contributo.	

Utilizzo	del	credito	-	Nel	caso	di	opzione	per	il	riconoscimento	del	credito	d’imposta,	il	relativo	importo	può	essere
utilizzato	in	compensazione	a	fronte	delle	 imposte,	dei	contributi	dovuti	all’Inps	e	delle	altre	somme	dovute	allo
Stato,	agli	enti	locali	e	agli	enti	previdenziali,	il	cui	versamento	si	effettua	mediante	presentazione	del	modello	F24,
esclusivamente	 tramite	 i	 servizi	 telematici	 dell’Agenzia	 delle	 Entrate.	 Ai	 fini	 dell’utilizzo	 del	 credito	 in



compensazione,	sarà	istituito	un	apposito	codice	tributo.	

Alle	compensazioni	del	credito	d’imposta	non	si	applicano	i	seguenti	limiti:	
divieto	di	compensazione	in	presenza	di	ruoli	erariali	scaduti	per	un	importo	superiore	a	1.500	euro,	di	cui
all’articolo	31,	comma	1,	del	DL	n.	78/2010;
ammontare	annuo	massimo	delle	compensazioni,	di	cui	all’articolo	34	della	legge	n.	388/2000;
ammontare	annuo	massimo	dei	crediti	d’imposta	 fruibili,	di	cui	all’articolo	1,	comma	53,	della	 legge	n.
244/2007.

Il	 credito	 d’imposta	 sarà	 utilizzabile	 in	 compensazione	 esclusivamente	 in	 seguito	 al	 ricevimento	 della
comunicazione	 di	 riconoscimento	 del	 contributo.	 Sempre	 da	 tale	 momento,	 il	 beneficiario	 può	 consultare
l’ammontare	del	credito	d’imposta	riconosciuto	e	quello	già	utilizzato	in	compensazione	nella	sezione	“Cassetto
fiscale”	accessibile	dall’area	riservata	del	sito	internet	dell’Agenzia	delle	Entrate,	al	link	“Crediti	IVA	/	Agevolazioni
utilizzab ili”.

È	bene	ribadire	che	il	credito	d’imposta	riconosciuto	non	può	essere	ceduto	ad	altri	soggetti.	
.
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